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si è perseguita una chiara “selezione” del turista 
tendente ad escludere gruppi di giovani, colonie, o 
campi scuola estivi attraverso i quali molti giova-
ni hanno scoperto e cominciato ad apprezzare la 
montagna. 
Il risultato di questa campagna edilizia selettiva è che 
oggi l’offerta supera la domanda: anche a ferragosto 
si trovano appartamenti a prezzi esorbitanti, sfitti, 
in quanto dedicati solo ed esclusivamente a turisti 
“luxury”. E nonostante questa abbondanza di offer-
ta, la costruzione di nuovi edifici prosegue inesorabi-
le, nella speranza che, prima o poi, i turisti ricchi ed 
esotici (mi sembra che le prospettive economiche del 
nostro Paese non corrispondano esattamente con la 
strategia di sviluppo edilizio della Valle di Fassa…) 
tornino a fare la fila per pagare migliaia di euro alla 
settimana per un appartamento. 
A questo aggiungiamo la costruzione dissennata di 
piste da sci ovunque o di “forestali” enormi (per 
esempio al rifugio Contrin) che sono sfruttate in in-
verno per le motoslitte e in estate per le jeep di non 
pochi “privilegiati”: privilegiati non perché vadano in 
macchina ma perché non sono costretti a respirare i 
gas di scarico, come chi ha scelto di camminare.
Alcune strade vengono chiuse al traffico pubblico: 
benissimo! Per essere poi percorse da pullmini… 
costosissimi e soprattutto frequentissimi.
Volevo segnalare anche lo scempio che le ammi-
nistrazioni locali (non so se Vigo o Moena) han-
no permesso nel bosco di località Costa Bergousa, 
vicino a Vigo di Fassa, lungo la strada del Passo 
Costalunga. Il taglio delle piante, certamente ne-
cessario, è stato fatto con macchinari talmente 
grossi che hanno totalmente raso al suolo tutto il 
sottobosco, sradicato l’humus, abbattuto inutil-
mente piante giovani, poi abbandonate in mezzo 
a fango e detriti; la morfologia del terreno ne ri-
sulta totalmente stravolta. Corre voce, in valle, che 
questi tagli vengano ormai affidati a ditte straniere 
perché, come sempre, “costano meno”. Ma io mi 
chiedo quale amministrazione fassana, ricca com’è, 
può anteporre un risparmio finanziario alla tutela 
del proprio bosco. Sia chiaro: mi rendo ben conto 
che il turismo deve essere anche una risorsa per le 
popolazioni che abitano in luoghi così affascinanti 
e baciati dalla bellezza.
Ma credo che degenerazione del turismo non sia 
solo sfruttare indiscriminatamente il territorio. Lo 

è anche attirare persone a cui non si propone nulla 
della vera bellezza della montagna, a cui non si fa 
neppure balenare l’idea di un approccio al sentiero 
semplice, ma coscienzioso; chi parla più del valore 
educativo della montagna per i giovani, del senso 
di solidarietà e di amicizia che essa sa comunicare?
In altre zone alpine (vedi la Valle di Intelvi) il pro-
cesso è stato esattamente il contrario, e queste zone 
oggi vivono di un turismo meno ricco ma più re-
sponsabile, perché governato non da divieti atti 
solo a rimpinguare le casse dei comuni con le multe 
appioppate ai turisti, ma dal vero amore e rispetto 
per la montagna costruito in anni di frequentazione.
Non devo essere io quella che insegna il valore del 
“sempre a piedi”, come scriveva Franco De Batta-
glia sullo stesso numero del Bollettino: parlo a gen-
te di montagna e so che ci siamo capiti.
Volevo solo denunciare alcuni fatti che colpiscono 
anche chi non è residente, ma ha a cuore la Val di 
Fassa e la montagna.
Per fortuna, le montagne sono sempre là… In fin 
dei conti bastano solo 800 metri di dislivello.
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Nuovo direttivo della
Scuola Giorgio Graffer
A seguito dell’assemblea ordi-
naria elettiva che si è tenuta lo 
scorso 18 novembre, la direzione 
della Scuola di Alpinismo e scial-
pinismo Giorgio Graffer risulta così composta: 
-	 Direttore: Mauro Loss.
-	 Vice direttore (scialpinismo): Alessandro Cetto.
-	 Vice direttore (alpinismo): Luciano Ferrari.
-	 Segretario: Matteo Paoletto.
-	 Cassiere: Alessandro Cetto, coadiuvato da 

Sandro Broccardo.
-	 Responsabile materiali: Marcello Mattivi.
-	 Consiglieri: Marco Benedetti, Mauro Bian-

chini, Sandro Broccardo, Giorgio Espen e 
Romano Sebastiani.

L’assemblea degli istruttori ha inoltre approva-
to il nuovo statuto della Scuola.


